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Quadro Economico 

SERVIVO A BASE D'ASTA 

Oneri fianm ~ iIeLs/ nel seMli:l {~$UI MrVli:>J 
lrrlponI diii teM:Io • base d'lISta scwetIi • rtIesIo 

SOMME A DlSPOSlZK»jE AMMINISTRAZIONE 
PerIVA2t'IJ. 
Co-mOOil AVCP I pIIbblcità garl 
Per lmpre"III, dinttì Siae 

E 38,333.40 
( 5.050.00 
E 7.{)76,60 

TOTAlE SOMMEADISPOSIZI ONE AMMINISTRAZIONE E 50.460,00 

IMPOliTO COMPLESSIVO DEl SERVIZIO 

( 3.610.80 
( 118..869,20 

Il Proge!tiSLaeiu,p, 

~.~ 

ene e poesia a seJWlunte 

E 182.540,00 

E 50.460,00 

E 23J.OOII,oo 
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"Arte e poesia a Se/inunte" 

CAPITOLATO SPECIALE D' APPALTO 
PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

"Arte e poesia a Selinunle" 

Articolo 1 
Il Parco archeologico di Selinunte e cave di Cusa indice bando con procedura aperta per 
j'affidamenlo dei servizi relativi alla organizzazione, realizzazione di eventi di arte 
contempofanea, nell'accezione piu ampia del tennine {dalla poesia, alle arti visive, alla 
musica e gestione di eventi e che si dovranno svolgere nel con;o dell'anno 2012. 
Il servizio comprende (a titolo esemplificativo) l'organizzazione diretta di eventi e 
manifestazioni a carattere a,tlturale all'intemo del telTilotio del parco di Selinunte e cave di 
Cusa nonché l'assistenza e, l'alleslimento e manutenzione delle attrezzature e degli 
impianti occorrenti per l'effettuazione del servizio. 

Finalitè e Oggetto dell'appa~o 

Il Parco Archeologico di Selinunle e Cave di Cusa intende Individuare attraverso 
l'espletamento di apposita gara ad evidenza europea, un soggetto cui affidare la gestione 
operativa della manifestazione, "Arte e Poesia a Selinunte~ •. 
I servizi oggetto dell'appa~o risultano essere: la gestione del servizi organizzativi 
(assistenza al Coordinamento culturale della manifestazione e al Coordinamenlo 
organizzativo degli recitals di poesia che degli spazi artistici perfonnativi); il supporto alle 
attivitè di promozione e di comunicazione (adattamento della campagna pubblicitaria, 
progettazione e realizzazione sito intemet, stampa pubbl1cazione, ideazione sistema 
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identita visiva, redazione testi, clistribuVooe materiali, ufficio stampa), servizi tecnici 
(allestimenti , fonica ed audio). L'Impresa, che risunar.. aggiuclicatariil dovrlll inoltre 
garantire un'ilt!Mttl di supporto al Coordinamento eutturale e organlzzaUVo dellil 
manifestazione e alla pfOgrammazione degl! &Venti. 
L'Affidatario aSSlJmerà la responsabilitè delle prestazioni e dei servizi affidatigli ed avrà 
robbligo di clefinire con la direzione del Parco di SelTnunte e cave di Cusa, 

Artlcolo 2 
Termine per l' ultlmal:lone del Serviz.io 

l , Il tempo utile per unimare Il servil:io compresi nell'appalto é frssato In mesi 9 (mesi 9) 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanxa del Cfonoprogramma del servizJo cM 
potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere neteSliarie all 'irlil:io di 
fomitore e lavori da effettuarsi da allre ditte per conto della Stazione appaltante owero 
necessarie atl"utiliuazione, prima della fine dei lavori e previo certifICato di collaudo o 
certificato di regolare esecuVone, riferito aHa sola parte funzionate delle opere. AI termine 
dei lavori e in seguito a richiesta scritta dellrlfOpresa appaltatrice Y direttore dei lavori 
redige, entro l O giorni dalla rk:h!esta, H certificato di uttimazione; entro trenta giorni dalla 
data del certifICato di ullimazione dei lavori Il direttore dei lavori procede all 'accertamento 
sommario della regolami! delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario. SE!nxa 
pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e veroaliz2ati eventua!! vizi e difformità 
dl costn.Wone che ,'impresa appaltatrice e tenuta a eliminare a sue spese nel tarmine 
fissato e con le modaliti! prescritte dal direttore del lavori, fatto salvo 11 risarcimento del 
danno dell'ente appaltante. In caso di rttardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi 
prevista dall 'apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e Indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all'importo non Inferiore a quello del lavori di ripristino. 
L'ente appaltante si risefva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale Immediatamente dopo r aceertamento sommario se questo ha avuto 
~tto po5itivo. owero nel termine assegnato dalla direl:iooe lavori al sensi del commi 
precedenti. 

Articolo 3 
Aumento O d iminuzione del servil:1 appotltaU 

L'Amministrazione si riserva la !atolti! di apponare, a suo insindacabile giudizio, variazioni 
alle forniture ed ai servizi oggetto dell'appallo, tori semplice preavviso stritto, modificando 
il corrispettivo, in aumento o In diminuzione, enlro il quinto d'obbllgo del preuo 
complessivo previsto dall'appalto. 

Art. 4 
Procedur, di Gara 

AI conferimento dell'appalto in oggetto, descritto come segue, si procede" al sensi 
dell'art.81 del dgls 16312006 e Il.mm.II.,. 

Articolo 5 
GRUPPO DI LAVORO E COMITATO TECNICO -SCIENTIFICO 

L~tmpresa aggiudicataria, in relazione a Quanto richiesto. dovrA Impegnare, per la 
rear!ZZ3Zione delle attivita, personale di comprovata esperienxa e professionalità, 
allegando I curricula vitae dei soggetti Indivicluatl . nooché adottare le misure organizzative 
nece"arie all"otIimale rualiz2azione del servmo. In particolare, il gruppo di lavoro dOVJà 
essere composto da almeno: 

• Un responsabile di progettO: 
• Un laureato In lettere 
• Un Grafico: 
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• Un stori co dell'arte, 
• Un Giornalista; 

Ideazione e realizzazione di una pubbl icazione irlerente il settore produttivo interessato 
dalle aziorli; in particolare dovrà essere rea lizzata la stampa di una pubblicazione sulle 
opere realizzate negli ateliers, ubicati all 'interno del perimetro del Parca Sarà compito 
dell'Aggiudicatario l'ideazione grafica e di testo e la realizzazione, previa approvazione del 
Diretto re del Parco di Selirlurlte, di Urla pubblicazione, in lirlgua inglese e italiana, in 
numero minimo di 1000 copie, su lle opere degli ateliers, Il vo lume dovrà essere realizzato in 
fonnato 17~23 cm - stampa in quadri cromia - confezione brossura e dovrà COrlterlere un 
numero minimo di 50 immagini. 

Articolo 6 
Specifiche del servizio e modalità di espletamento 

Il servizio di gestione dell'evento deve gararltire, le seguenti prestazioni: 
a) - Servizi organizzativi 
Il servizio prevede un supporto al Coordinamento culturale e orgarlizzativo della 
manifestazione, alla programmazione degli everlti e un' assistenza tecnico-operativa, 
L'affidatario dovrà organizzare un gruppo di lavoro qualificato al fine di garantire un'attiv~à 

di segreteria organizzativa di supporto al Coordinamento cultura le e organizzativo della 
manifestazione e per l'organizzazione dei singol i eventi , 
L'afflClatario dovrà garantire il servizio per tutto il periodo di pianificazione, programmazione 
e realizzazione della manifestazione, In particolare l'affidatario dovrà prowedere alle 
seguenti attiv~à: Assistenza nelle fasi di start up del progetto: 
Assistenza alla preparazione delle riunioni operative; 
Assistenza al l'elaborazione del calendario delle attivita: 
Gestione del calendario e aggiornamento dei dati; 
Assistenza al coord inamento gerlerale per la veicolazione delle Informazioni tra i gruppi di 
lavoro; 
Assistenza al coordinamento tra le singole direzioni tecniche e quella di progetto: 
Gestione dei rapporti contrattuali. 
b) _ Servizio di supporto alle attività di promozione e comunicazione 
Le attività relative al servizio dovranno essere svoHe con il coordinamento e la 
stlpervisione della Direzione del Parco, e il servizio dovrà garantire la disponlbimà di Url 
gruppo di lavoro con personale specJalizzato che sia di supporto al le attivita di promozione 
e comunicazione del la manifestazione, sia nella comunicaziorle istituzionale che nella 
promozione delle singole iniziative. L'organizzazione dovrà in particolare garantire 
l'adattamento della campagna pubbl icltaria rea lizzata, la progettazione e la realizzazione 
del sito internet , la redazione dei testi dei materiali informativi, la distribuzione dei materiali 
e ,'ufficio stampa, nei termini sotto esplicitati: Adattamento della campagna pubblicitari a. 
L'affidatario dovra presentare, su formato verticale a pagina intera, il progetto di 
adattamento della campagna pubblicJtaria La creatività per la campa.gna pubblicitaria 
dovra essere declinata su tutti i mezzi secondo la pianificazione che sarà predisposta dalla 
dIrezione del parco l 'affidatario dovrà consegnare per la creatività grafica gli impianti 
pronti per la tipografia (ivi compresi opuscoli. guide, depliants - il titolo esemplificativo e 
oon esausti~o): Sito internet dovrà essere attivo almeno gO giorni prima della 
manifestazione e per almeno 30 giomi dopo la manifestaziorle. Il servizio deve 
comprendere: 
Progettazione e realizzazione del sito intemet: 
Raccolta e razional izzazione delle inlonnazioni. omogeneizzazione del linguaggio e 
pubblicazione sul s~o: 
Inserimento periodico degli aggiornamenti sul s~o: 

Pagine web in almeno 31ingLJe (italiano, inglese, francese ): 

l 
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Server con elevate prestazioni che garantisca moltepliciffi di accessi comunque non 
inferiori a 25.000 giornalieri. 
Redazione Testi. L'affidatario, dovrà garantire un supporto funzionale in attività di caranere 
redazionale che comprenda: Raccolta delle informazioni sugli eventi, trasporti, modalità di 
partecipazione, ecc.; Redazione del testi per la realizzazione del programma generale o 
aJtn materiali informativi; Distribuzione. Il servizio dovrà garantire la distribuzione capillare 
sul territorio siciliano dei materiali realizzati , attraverso i più efficaci circuiti 
(aeroporti,stazione ferroviarie tour operator , aillerghi, . a tito lo esemplificativo e non 
esaustivo). Ufficio stampa. Il servi~io dovrà garantire: Organizzazione e realizzazione 
delle conferenze stampa di presentazione; Predisposizione dei materiali promozionali per 
la stampa; Adeguata mailing-list; Coordinamento generale dell"ufficio stampa e gestione 
de! rapporti con i media; Servizio di rassegna stampa. 
cl - Allestimenti tecnici 
I setvizio prevede la progettazione e la realizzazione di tuni gli allestimenti necessari per 
/o svolgimento degli eventi in programma, Arte e Poesia A Selinunte nonché l'assistenza 
8 ~ supporto logistico a lune le iniziativa. 
Laffidatario dovrà garantire una Djre~ione Tecnica ed il Coordinamento delle atliviffi 
leCr1iche a supporto di ogni singolo evento. II servizio dovrà essere svolto da 
petSOnaJe specializzato e dovrà essere garantita I·applicazione della normativa 
YI!JI!flte in materia di qualiffi e di garanzia del la sicure~za. 
I setVÌzio dovrà comprendere: 

Raccolta e analisi delle schede tecniche degli eventi; 
Sopralluoghi operativi; 
Gestione delle pratiche per le licenze e autorizza~ioni di legge; 
Progetta~ione degli allestimenti ; 
Coordinamento del personale tecnico; 
Pianificazione del le fasi di allestimento e disalles~mento; 
Assistenza durante lo svolgimento degli spettacoli; 

- Fornitura di tutto l'occorrente per la realizzazione dell"opera d·arte che gli artisti 
realizzaranno presso gli ateliem ( a titolo esemplificativo ma non esaustivo, fornitura e 
uasporto di blocchi di calcare, attrezzatura necessaria a scolpire la pietra, fornitura di 
fili in nylon e corde metalliche, piastre, sagome lignee, fogli di compensato 
-marino";tubi di qualsiasi materiali, raccordi . tubi fluorescenti,etc.) 
- Installazione degli allestimenti (a t~olo esemplificativo ma non esaustivo: palchi. 
pedane. impianti di ampl ificazione, impianti di illuminazione. sedie per il 
pubblico,ecc.), come meglio specificato saranno definiti nella tipolog ia e nel 
quantilativo successivamente al l·aggludicazione. A tale riguardo nel la formu lazione 
dell'offerta economica relativamente al prezzo del servilio, l'impresa dovrà tener 
CXIflto che I·inciden~a del costo delle predene lornitllra (e dalla relativa Installazione) 
st6"mp!l(to compJassivo stimato dall·appalto, è stato valutato dalla Amministrazione 
Comunale nella misura del 35% dell·importo stesso. 

Articolo 7 
Tempi e modallta dell'attivazione del sarvlzl 

I servizio dovrA essere anNata entro lO g iornllavora~vi a decorrera dalla dala di affidamento. 

Articolo 8 
Osservanza delle disposizioni normatlve e retrlbutlve del contratll collettivi di lavoro 

LAlfidatano è obbligato a soddisfare tutti gli obblighi derivanti da faggi vigentl, o disposizioni 
normative che dovessero intervenire durante la valid ità del rapporto contrattuale, in maleria di 
assoeurazionl. previdenza e assistenza. nonché di rappono di lavoro In genere e a prowedere 
• tutti gli obblighi derivantl dal contratti collettivi di lavoro esonerando la stazione Appaltante 
da ogni responsabilità al riguardo. 



• 

2. L'affidaWio, su r\d1illsta dala dlreWne del Pan:o, è tenuto Il dimostra'" di aver prowedulO a 
quanlO sopra. e Il CXlmunlCB/B pef I$critto alla D.L felem:o nominativo (lei personale "'pie{laIO. 
nonché ogni Y8liazjooe Inlen::orrente. 

3 11\ caso di reilerala lno1!emperal1U agH QbbIighi di cui sopra, 8!Xlett811 daDa O.L con le 
modaIiti Il g5 strumoo~ di c:uI.1 81,1008$111'0'0 art. I 0, la $lessa potn\. prOCedere ad un. detrazione 
SInO ad un mas.slmo del 20% $\.II pagamenti, destinando le somme cosi accanlon"te il 

garanlia degli obblighi di cui SO!)18 . 
Articolo 9 

Vigilanza Il controllo dell 'esecuzione degli oneri 
, L'_zione delle attività oggetto del Capitolato sono sottoposte alla vigllenu Il al conuollodel 

PItc:o anche ai fini della liquidazione del corrispettivo da effettuarsi secondo modalità Il tennini 
'" cui aD'art.20 Il .. 1 presenle capitolalO SpeçiBle . 

2. ~ partI(:OIam D.L potn't prowedere a: 
l ) verificare la regolarill\. t!egll adempimenti Il carico dell'Affidatario rispetto 8gli obblighi 

oontralluall assunll; 
I») wIutarf! il 1iwIIo, la fun~alitè Il la congruità dei sarvizi re$! rilevando ~tuaIi 

anomalie. diffusioni e lnademplenza dell'Affidatario; 
~e la ~ard. Il refficlenu del $8fVizio. anelle attmverso forme di rilevamento della 

sodcflSlaziDne delfulenza; 
cl) indiCaR! soIuzxIn(tecnloo-opefalMl peI r'ÌIOIYtIre problemi Il migliorate la pres!a2iDne del 

ser.oizi. 
• LA D.L in caso dl lM1ntua~ daflclenze a/o carenle riscontrata, na darà comun1calÌOn8 scritta 

.. .-.tfidalario che sar' tanuto a provyedere alli! loro eHmlnaOOne antro U termine massimo di 3 
ganI o, oomunque, nel mlnora tampo tecnk;amente possibile, secondo le IndiC<UionI 
~AmminiSlraDone, 

ArtIcolo IO 
Coordlna tora dal Barvlzl 

\,A/fid.atano dovrà presentare al la D.L, all'atto dell'avvio dal servizi, un programma per ~ 
coorcfonamanto a la diraziona del $BrvlzI di wl al presente Caprtolato, cha prayada una D più 
'lpn di coordinamento dagli stessi . 

CoordinatoreJl dal servizio rappresentatno a tuni gW allatti l'AllkIoIItario. Pertanto, ogni 
~ rivolta daU'Amminlstrnlona Comunale alo stesso si Intande e«ettuata .. - Articolo Il 

C.u:zION ad esBlcurazlonl 
• 'A datano, a ganmzia delfesena osservanza degli obblighi as.wnU, pm,a della stipula dal 
C • • dovrà tlOSlltJ.llre un deposito eauz;onala deflnitÌYO, nelle forme ammesse dalla legge. nella 
_ ... S,," deU'irnpo<to r.eno di agg1udk;azlone che resterà Ylncolato per lUna la durata del 
co .... a. comunque, lino aHa definIzione di ognl 6llenluale eo:eZÌDntl o contrDY8fl1la . 
... Aoo.'.IiIIlIBnlfle COmunale ha dhiUo dI rlva lersl s.u tale cauzione OYII dovesse vantare crltdit! nei 
_ e • delrAffodatario, comunque Insorgenti dal l'esBCul:ione del slIrvlzIo. 
,Ar'1MMlO il tenutO ad adottare, nlll corso dllila gestione del servizi, tutti gli accorgimenti e la = fW'PSsarill per garantirli l'lncolumltè dllila p&fsone addatte al SlIrvlzio Il dIII tert!, nonché 
_ ~ danni ai locali, agII arredi e ene attreuatura. L'Alfldat.arlo rlsulter. esclusivo 

rHle, senZB alcun diritto di rivalsa nel confronti dall'AmminlstraVOne, per qualunque 
AZIOfIII, domanda o ahro che possa derivargli da terzi o per BYBr'Itua~ infortuni D danni che 

• I: '«O venficara per lani derivan~ dall'inosservanza dagli obblighi suddetti D oomunque In 
= ; *'IZB dlrena D Indlrena dell'appalto. 

resQndo le assicurazioni obbIIgatotie per Iaggu (contro glì Inlort~1 sul IItoIlOtO, malattie 
iIICC) a I!MIRI del dipendenti Impiagati nall'eseouzione del ~ aggallO del 

• • Capitolato. rAffidatario si impegna e ltipulara a proprie spese UNI polizza assieui'lltiva con .h'" e di assicurazione di rllrtvanza internazionale, secondo le seguanU rnodali": 
.-.:a.aoo::urativa Re coo un massimale roon Inferiore € 3.000.000,00 per cia5ctJn linistro e chfI 

o:ompIoetamante Indenne l'Ammlnlstraziona Comunale per danni a tem per rlntera dumta 
-..oca' .. cui a""à luogo la manilllsUlZÌDne "la Notta Blanea" per ;Ii anni 2004 e 2005, 

~;;.~~~ a lutti gli eventi organizzati. 
-..azione do""à assare stipulata prima di dare Inizio Bll'esecuVOne dall'lIvenlO e 

r;;';;;.PIlf tutta la durata de llo stesso consagnandonll prBvenliyamenta copie al Parco .. 

~ , --



Articolo 12 
Responsabilità delia Slarione Appaltante 

• Parco di Se linunte si impegna a garantire tutti gli altri servizi indispensabili non Pfevisti. a carico 
del'Attidatario. dal presente Capitolato. 

Articolo 13 
Risoluzione - esecuzione In danno 

I l 'affidamento del servi:zio potrà essere risolto dalrAmmin is traziOrIB Comunale, senza che da 
parte dell'Affidatario possano essere vantate pretese, tramite lettera raççomandata con avviso 
di ricevimento. qualora vengano riscontrate le seguenti gravi inadempienze: 

a) fa mancata osservanza della normativa rigua rdante la salute e la tutela dei lavoratori: 
b) il mancato rispetto delle nmme previdenziali e tributarie: 
e)fa viojazione delle norme previste dal presente Cap~o lato: 
di accertato subappa~o fatto salvo quanto prescritto al comma 2 arU8 del presente 

Capitolato; 
e) qualora il valore del le penali applicate superi 1110% del l'importo dell'appa~o aggiudicato: 
I) in caso di mancato o parzia le soddisfacimento degli impegni assunti in ordine al 

reperimento degli importi da sponsorizzazione garantiti. 
g) la mancata osservanza di quanto disposto in materia "diritto di rifiuto di sponsorizzazion;" 

di cui al successivo art.15 del Pfesente capitolato. 
2- La concessione del servizio potrà essere risolta D.L senza alcun preavviso, escludendo che da 

parte dell'Affidatario possano essere vantate pretese. qualora l'Affidatano stesso incorra in 
abllsl. lani illeciti o gravi e ripetute inadempienze contrattuali. o In turti I casi che possano 
comportare pregiudizio alla rea lizzazione dell·lniziativa. Ove l'Affidatario si dimostri gravemente 
negITgente o inadempiente la staziona appaltante si riserva la facoltà di nsolvere il rapporto, 
satva la f~coltà di agire In danno. 

Articolo 14 
Penal ità 

~ caso di deficienze efo carenZll riscontrate, la stazione appaltante darà comunicazione scritta 
..-Affidatarlo che sarà tenuto il provvedere a lla loro eliminazione entro il termine massimo di 3 
gant o, comunque, nel minore tempo tecnicamente possibile. seCOlldo le Indicazioni del Parco . 

caso in cui la medesima deficienza elo carenza ven{la accertata e contestata per la terza vo lta 
-ra applicata una penale pari all'l% dell'Importo complessivo di aggiudicazione dell'appal1o, 
se. seMzio dovesse risultare non contmme a quelkl elle l'Affidatario è tenuto contral1ualmente a 
..... e. le inadempienze o I disservizi riscontrati saranno contestati all'Affidatario stesso enlro IO 
.,...nt dal fatto cui si rijeriscono, con invito a rimuoverfi immediatamente e a presentare ertro il 
"'" .... massimo di 7 giorni la proprie giust~icazioni al rigua rdo. Nel caso In cui l'Affidatario non 
0IIIIrnjleri all'Invito di cui al pracedente comma. entro il tormine fissato in 7 giorni, ovvero fornisca 
-.,en~ non idonei a giustificare le inadempienze o i disservizi contestati. verrà applicata. per ogni 
uadempienza elo disservizio contestato, una penale pari all ' l%dell'lmpono complessivo di 
~one dell'appaHQ. Rlmane in lacoltà dell'Amministra:zione procadere alla risoluzione della 
mnwnzione nel caso in cui la medesima Inadempienza eia disservizio venga eccertato e 
Wl 'ato per la terza volta. Nel caso di relterate Inottemperanze agli obblighi dell'applicazione 
d-'e dIsposi.zioni normative e retributive In materia di contratti colktttivi di lavoro si appliellerà la 
rko ~!II'18 di cu i al comma 3 art. 9 del presente Capitolato. 

Articolo 15 
Controversie e foro competente 

1 0uaI0ra dovessero sorgere contestazioni, l'Affidatario ha l 'onere di ind icare con rapidità e per 
ISCrttto al Dipartimento IV i latti e le ragioni poste a base della contestazione. 

2- Per ogni controversia è competente il Foro di Roma, 

• 

Artlcoto 16 
Clvleto di subappalto 

l 'Affidatano si obbliga ad effettuare I servizi compresi nel presente Capitolato avvalendosi 
esclusivamente della propria organizzazione o, in caso di Consorzio o Associa:zione 
Temporanea di Impresa. di quo lla delle imprese partecipanti al Consorzio o all'ATI. 

~ 
POFESR • --



2. L·Affidatario non pliÒ cedere ad altri I·esecuzione del le presta~oni lormlln~ oggetto del servizio 
di wi al presente Capitolato, ad eccezione delle fom~ure tecniche e servizi annessi, falla 
comunque sal~a l'approvazione del l·Ammlnistrazione Comunale Il normil delle \Ogenli 
dispoSizioni. 

Articolo 17 
Spese! registrazione 

l . Tutte kI spese. Imposte e tasse ineren~ al contrailO stesso. quali quel le di 00110, quietanza diritti 
l issl. di segreteria, di scritturazione, ecc. saranno Il carico dell"Affidatario. Sooo a carico 
deiI·Affidatarkl kI spese di registrazione del contrano. 

2. Ogni ooere lisca le. IVA esclusa, è a carico dell·Affidatario senza diritto di rivalsa verso la 
SIaZione appaltante. 

Articolo 18 
Modalità di pagamento 

I I pagamenti awengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento 
ogni volta che I la~on eseguiti, contabilizzati, al neno del ribasso d'asta. comprensrv! del ill re liltiva 
~ degti oneri per la sicurezza, al netto delkl trattenute e delle ritenute operate a qualSiasi titolo. 
l"IOfIChé della ritenuta di cui al comma 2. raggiungano un Importo non inleriore a C 21 .000 dlconsl 
euro venlunomlla//OO; 
2. A garanzia dell"OSSelVllnZa del le norme e delle prescrizioni del contraili colettivi. delle leggi e dei 
-egoIiImen~ su lla tuteta. prO!lIzione. assicurazione, ass istenza e sicureua fisica dei lavoratori . 
.... lfTlporto netto progressivo del la~ori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, 
flIJIa ostando. in sed", di conto final",. 
3 Entro I 30 giorni successivi all'awenuto raggiungimento dall·lmporto del lavori eseguili di cu i al 
comma 1. il direttore d",i lavori redig", la reiativil contabilità e il responsabile del procedimento 
errIe!Ie, entro lo stesso termine. il wnsegoonte certificato di pagamllnto il quale deve recare la 
dIICIIura: «tavori a lutto Il ......... . ~ COn l"indicazione della data . 
.. la Stazione appakanle prowede al pagamento del p,ed",tto Cl!rtificato entro I successivi 15 
gan;. moo~nte emissione dell·apposito mandato e I·erogazione a favore dell ·appaflatore al sensi 
dlll"anlcolo 195 del decrelo legislativo 18 agoslo 2000, n. 267. 
5 0u.i!1ora i lavori rimangano sospesi per un pertodo superiore a 90 gioml, per cause non 
CIipenden~ daJ l·appattatore. si prowede aJla redazione dello stato di avanzamento e all ·emission", 
"certifIcato di pagamento, prescindendo dal l'importo minimo di wi al comma l . 
Il Deremissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento prow ede a dare 
a:lI" ... u ... ncazione scritta, con avviso di ricevimento. agli en~ previdenziali e assicurativi. compresa la 
cassa edile. ave richiesto. 

Art. 19 
PagamenU a saldo 

• • oonto l inale dei lavo~ è redatto entro 45 giorni dalla data della 10 '0 ultimazione. accertata con 
~no verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del proeooimento. 
Col conto finale è accertato e proposto I"importo della rata di sa ldo, qualunque sia il suo 
... ' .... 'rare. la w l liquidazione definiti\la ed erogazione è soggetta alle verifiche di co llaudo o di 
-.goIaIe esecuzione al sensi del comma 3. 
2.. como final", dei lavori deve "'S5ere sottoscritto dall'appa~atore , su richiesta del responsabile del 
l*iOBdimento. entro il termine perentorio di 5 giorni; se l'appaltatore non lima Il conto finale nel 
-....- indicato. O se lo firma senza confe,ma,,,, le domande già formulate nel registro di 
ClIInIiIbifità. Il conto finale si ha come da lu i definitivamente IIccettato. Il responsabile del 
prooedim.ento formula in ogni caso una sua rel8ron", al conto finale. 
3 la rata di saldo. un~amente alle ritenut", di cu i all'articolo 21, comma 2. nul la ostando. è pagata 
-*11 90 gimni dopo I"awenuta ",miss ione del certfficato di collalldo provvisorio o del certificato di 
~re esecuzione 
... pagamento della rata di sa ldo. disposto prev~ gllranzia fide iussoria al sensi dell'articolo 28. 
c:omma 9, della legge n. t 09 del t994. non cosmuisce presunzione di accettazione dell·opera. ai 
senso deb'articolo 1666. secondo comma. del codice civi le. 
5.. la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve evere vaJid ità ed efficacia non inferiore a 32 
"-entadoo) mesi dalla data di u~l mazione del lavori e può essere prestata, a scelta de ll·appaltatore, 
...-ante adeguamento de ll 'importo garantito o IIltra estensione avente gli stessi effetti giuridici , 
0iIIa ganlnzla IldsiussoMa già depositata a tilolo di cauzione detin~iva al momento del la 
'(IdOSaIzione del oontlatto. 
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.. SaMl quanto disposto dal'articoIo 1669 del codice cMNi, l'appelUllore risponde per la difformiIJi 

.cl i YI2i del'opefII, ancorché ~, p!Rhé denunçiati dal soggetto appaltanle prima che H 
_1IIICatO di ooIlaudo o ~ certificato di legOIare esecuzione assuma carattere deflllitivo, 

Art,20 
Qualltile provenienza del materiali 

'I PrescnrlonI generalL - I materiali soogetti dovranno rispondere elle direttive CHUNEL 
E ~ata, nella !\Celta ciel materiali, la pmferema 81 prodotti l'lllzion.p~, 
pw , materiaN III wi ~O\1!nlenZ8 è prewit\a dalle condizioni del Capito!ato specl&le d'appalto, 
PQtraI'II'IO pure e!lSllre chiesti I campioni, sem>H1l che siano materiali (fi normale fabbrlcetlone, 
2) Caratteristiche d i partlc:olarl materiali, per impianti elettrici a tensione ordinarie (Bn e, ove 
.~, anche pii< Impilln" Mnriei a tensione ridotta SELV; 
a Scel ....... portapparec:d'li e eII$58lIe di COI'Il'Oe$5ione, - Le scatole di COfl1enimlmlO degli appa.reochl 
CI comando o delle prese a spina o le cassette COfl1enen~ morseul di 00rivui0ne e giunzione 
o..OO'iO nspoodere alle rls.pettive Norme CEI e tabel le UNEl qualora eSiste<oti. Per tutti g6 impianti 
_ti, compresi quelli a tlitn!lone rklotta , non sono ammesse Bcatole o casse ne, I cui coperchi 
nati coprano abbondantemente Il giunto CBssetta-muratura, Cosi pUre non sono ammessi coperchi 
_ ~ né quelli fissati a semplice pre$sione. La dimensione minima ammessa peI' le scatole e le 
_ è mm. 65 di dlametJo o mm. 70 di lato. La pr%ndi!! delle caS59lte dew 9!SI!fe tale da 
eaeAI contenuta nel muri divisori di minore spessore. Per Il sistema dl fossagglo del coperchi ana 
casetta il prelerlblle quello a vitI. Qua lQfB de parte dell 'Amministrazione appa ltante sia prescrlno 
.. ~ di SCIItole o cassene di tipo protalto secondo la Norma CEI7().I, questa dovranno essere 

5 he. 0'I'Ier0 In materlllii plastici di tipo cosi dello IofTlmgibUe od antiurto, 
ti! Tubi proIIt\llvi canali. - I tubi proIeltivi In materiale isoIanle da installllre sono intonaco o sotto 
I».mento (fi Upo pieghevole (e)[ fle$llibllel, devono rispOndere aUe Norme CEI 23-39 e 23·SS. 
0ueII da posare In vista di Upo rigido, devono rispondere alle Norme CEI 23-39 e 23·54. 

t;JbI proIattlvi In matl!fiale Isolante o metalliCi da posare, In vista, In ambienti speciallles_, centra le 
."_1 ~ rlspondefe alle Norme CE] 23-39 e 23·54. Sono Y1etati ! IUbi melaDic:i In acciaio 
.. t .. I canaM portacavl devono rispondere alle Norme CEI 23-31 (cena~ d i metallo) e 23-32 
ICaNIIln materiaillisolantel. Nei canali possono essere posa!! cavi senza guaina. Si raccomanda di 
DOare cavi HnH guaina nei canali di metano solo se espressamente previsto dal CO!tll'Unore. 
c ClIvi - Devono rispondere in base all'Impiego alle rispettive NOfma CEI come qui di seguito 
iOC:elO, NegW ambien~ ordll1arl non aslstono prescmionl partiool8r1. Negli ambienU a maggior 
..,., d~noendio (Norma CEI 64-817 5eZiorle 751)1 cavi: 
- .. ~~ o Interra~ o posati in bJbi protenM o canali metallici con vado di proIerone almeno 
PoIx, po$$OI1O essefll dei !IlIO resistente alla propagazione della liamma (No<rna CEI 20-35); 
- .. pOSati in vIsta o entro canali di matallo COn grado d i protezione Interiore a IP4X o entro tub1 
prcMI1Jvi e canali in materiale isolante, devooo essere del tipo resistente alle propagazlona 
.... noendio (Norma CEI20-22). Per maggiori dettagli vedefe raUegato 5) scelta del tipi di cavi nel 
uogn; a maggior rischio in caso d'Incendio; 
- '-oli ambienti con grande affluenza di pubblico (as. teatri. sala di riunione, da ballo) dale III 
.. l DI'ZII al cavi che non sviluppano lumi opachi gas tossiCi o corrosivi (Norma CEI20·38) , 
S rIITWTIerlta che In alcuni amrHanU parlleolarmente a rischio (es, metrOpolitane) sono obbligatori I 
_di ali alla Norma CEI 20-36 per gli impianti Ofdinarl e cavi resistenti al fuoco (Norme CEI 20-36 
.2D-39J per gli Impianti di socurezze. 
cl Comandi r ... terruttorl, deviatori e sim~i) e prese a spina. - 0e1lOOO rlsponOere alla Norme CEI 23-.. ". 
• Glo apparecchi di tipo modulare devono consentire 1IIIssaggio ra~do SlIi supporti e rlmozione a 
~ aurezzo, lllissaggio del supporto aUa scatole deve awenire a mezzo viiI. 
I 7 ggIo delle placche (in reslnill o in metallo) al supportO doMI awenire (;()tI viti o a pressione. 
SorIo ammesse anche la placche autopor1enti, 
~ 1wIor$eItI. - Le giunzioni e la derivazioni devono eSMlre effettuate solo ed esCiusivi!mente a 
-.zzo dl morsenl rispondenH alle Norme CEI 23-35, 23·41 , 23·20, 23·2t del tipo compOn ibI li, "'*'* (a cappucdo o passanti) . 
• rMrrutlDli automatid magnelOlermici , - Devono rlspondefe alle Nonne CEI 23·3 (tipo cMIe) e 
.. Nonna CEI 17·5 (tipo industr\ale). NegH impieghi clviM si dovranno preferire gU Internrttorl che 
.... II:I$COIIO almllOO 4,5 kA (nel Cirrullo monofase) e 6 kA (nel cirwjto trilase) , 
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Gli interruttori devono consentire !'inserimento di elemenU ausiliari per effettuare lo sgancio di 
apertura, scattato relè occ. 
g) Interruttori automatici diffenmziali. - Devono rispondere alle Norme CEI 23·42. 23-43, 23·45. 23· 
53. 2.3 . 44 (tipo civilel e IEC 755 (tipo induslriale). Negli Impianti civili le prese a spina devono 
pteferibilmente esserI! pmtelle da differenzial i con corrente nominale differenziale da 30 mA. 
3) Pml'6 dei matl!riall. - l'Amministrazione appaJtantl! Indicherà p'eventivamente eventuali prove 
da eseguirsi in fabbrica o prl!sso laboraton special izzati da precisarsi, sui materiali da Impiegarsi 
negli impianti O9gl!tto dell 'appalto. le spese Inerenti a ta li pmve non faranno carico 
all'Ammin istrazionI! appaltanll!. la Quale 51 assumerà le sole spese per fare eventualmente 
assistere al le provI! propri incaricati. Non saranno in genere richieste prove per i material i 
conllassegnati col Marchio Ital iano di Quat ità. 
4) AccettazionI!. - I materieli dei queli sono stati rfch iesti I campioni, non potranno essere posti in 
opera chI! dopo l'accettazione da pene dell'Ammlnistrazione appaltante. Questa dovrà dare il 
proprio responso entro sono giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo 
graverà sui termini di consegna delre opere. Le parti si aocorderanno per l'adozione, per i preui e 
per la consegna, qualora nel corso del la\lO(i. si dovessero usare material i non contemplati nel 
conllatto. La ditta eppaltatrice non dovrà porre in opera materiali sprowisU della marcatura CE o 
nflUtati dall'Amministrazione appaltanle. prowedendo quindi ad allontana~i dal cantiere . 

.... " 
Esecuzione del lavori 

t l Modo di ese()lJzione ed ord ine dei lavori. - Tuili I lavo,i devono essele eseguiti secondo le 
migliori regole d'arie e le p'escrizion i della Direzione del lavori, in modo che g~ impianti rispondano 
perlettamenle a tutte l .. condizion i stabilite dal presente Cap~ol ato speçiale d'appalto, l'esecuzione 
dei lavo~ deve essele coord inata secondo le prescrizion i del la Di 'ezione dei lavori o con le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione in tutte le altre ope,e affidate ad 
alite ditte. La ditta appaltat~ce è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere del l'edificio. Salvo prevenUve prescrizion i 
delrAmministraziooo appaltante, la ditta appaltatrice ha lacoltà di svolgere l'esecuzione del lavori 
nel modo che riterrà più opportuno per darli lin iti nel termine contrattuale. La Dilezione del lavori 
potrà. però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la facoltà della ditta 
appaltatrice di far presenti le proprie ()!;servazioni e riserve nel modi prescritti. 
2) Gestione dellavo~ . - Per quanto riguarda ia gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si 
latà riferimento alle disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento di attuazione della legge 
quadro approvato con D.P.R. 2t dicembre t999, n. 554, e dal Capitolato Generale di appalto dei 
lavori pubblici, approvato con D.M. lL.PP. t9 aprile 2000, n. 145. 

Art. 22 
Prescrizioni tecniche gener" li 

I) leggi. decreti e nOlme tecniche, - Nella 'ea liuazione degli impianti 51 dovrà lenere conto delia 
destlnaz;one o l'uso di ciascun ambiente, ai l ini di quanto disposto dalle vigenti disposizioni di 
leggo: D,P.R 27 apli le 1955, n. 547 (ove app li cabi le), Regola dell'arie della legge l marzo 1968, n. 
186 e Sicurezza degli impianti ex legge 5 marzo t990, n. 46 e relaUvo regolamento di attuazione
DM 37/2008, nonché dalle Norme CEL 
2) Norme CEI (Comitato Elettmtecnico Italiano). - Per la definizione delle caratteristicha tecniche 
deg~ impianti previsti. oltre quanto stabil ~o da norme di legge non derogabili, le parli , ()\19 non 
dive<:>amente specnicato, laranno rnarimento al le norme CEI. in vigo'e. 
3) Prescrizioni riguardanti i circuiti, 
~l Conduttori (sezioni minime e tensioni di isolamento) (v. tabelle allegato 2. - Per tutti gl i impianti 
considerati nei seguenti articoli di questo Capo, alimentati direttamente dalla rete BT, la saziona 
_ a ammessa, per I conduttori di energia e di illuminazione è di mm2 t,5 (tensiooo nominale 
l.b\J 450/750 V); per quell i di sagna lazioni automatiche di incendi, control lo ronde, antilurto, o'ologi 
etettnd e tutti quel li elettmacuslici e di rad iotelevisione, nonché di c~olono, di interlonici, la sezione 
.....na ammessa per I conduttori è di mm2 l (tensione nominale UoN 300/500V). Fanno 
eccezione i conduttori dei c;'()lJ iti deg li imp;"nti alimentali a tensione ridotta (SEL V) , Per gli impianti 
01 segnalazioni comuni per usi civili ne ll'interno dei labbricati, alimentati a tensione ridotta, sono 
..-.messi conduttori della sezione minima di mm;:> 0,5 (tensione nominale Uo/U 300/300V). 
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b) Cadute di tensione massime. - La diftererml fra la tensiana a vuoto e la tensione che si risccntra 
In qualsiasi punto deg, impianti, Quando sono inserrti tutti gli utilizzatori ammessi a funzionare 
contemporaneamente e quando la tensione all'inizio dell' impianto sotto misura (al quadlO generale) 
rimanga astante, oon deve superar", il 4% d",lla tension", a vuoto per tutti gli mpianU (sia al imentati 
a piena tens ione della rete BT, sia a t",nsione rfdo!!a), 
c) Densità massima di corrente. _ Indipendent",manle dalla sezioni conseguen~ alle anzidett", 
massime cadute di tensione amm",sse n",i drcuili, per i conduttori d i tutti gli impianti alimentati a 
piena tensione della rete BT, si consig lia ch", la massima dansità d i corrente non superi il 70% di 
quella ricavabile dalle tabe lieCEI -UNEL 35024/t e 2 in vigore. 
d) Modali tà di esecuzione d",lle conduttu r",. _ In re!aziona alla condizioni ambiente ed alla 
destinazione dei locali, le oondutture possono ",ssore raalizzato nei modi seguenti, ne lla 
installazione in vista (condutture fissate estemamenle alle strutturo murarie) si possono utilizzare i 
seguenti cavi: 
- cavi isolati (o Isolati sottoguaina) ÌI1 canalizzazioni costituite da tubi protettivi rigidi pesanti o 
canali: 
- cavi isolati sottoguaina (non introdotti in <:analizzazioni): 
nella installazione incassata sotto intonaco o sotto pavimento: 
- cavi isolati (o isolati sottogua ina) in tubi protettivi pieghevo li f lessibil i pesanti: 
nella insta llazione interrata: 
- cavi isolati sOllogua ina (del tipo ammesso) d ireHam",nte Int",rrati o In tubi protettivi (cavidottij rigidi 
pesanti. 
4) CoOfd inamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti part", del ramo 
d'orte della ditta appaltatrice. - Per le opere, lavori o predisposizioni d i sp"cializza>!ion", ed ile e di 
akre non facenti parte del ramO d 'ane della ditta appaltatrice, ed escluse dall'appalto, '" cui 
carat!eris~che esecutive siano subordinate ad esigenze dimensional i o funzionali negli impianti 
Oggettl dell'appatto, è fallo obbligo alla dilla appaltatrice di render note tempestivamente 
all'Amministrazione appa ltante le anzidette esigenze, onde la stessa Amministrazione possa 
disporre di conseguenza, 
5) Materia li di rispetto. - La scano di materiali di rispetto non è considerata p"r le utenze di 
appartamenti privatI. Per altre utenze, vengono date, a titolo esemplHicativQ, le segu",nti indicazioni 
(per un primo periodo I esercizio degli Impianti): 
Fusibili 
li 20% di ognllipo In opera, con minimo di 3 pezzi per tipo. 
Aelè-contatton 
11 5% di ogni tipo 1n opera, con minimo diI pezzo p"r tipo. 
Lampade di segna lazion", 
1130% di ogn i ~po in opera, con min imo di 2 pezzi per tipo. 
6) Pr(ltezioni da tens ioni d i contatto. - Ferme restando le prescrCtioni del le Norme CEI l t·8 e 64·8 
e quelle eventuali di legge, data l'importanza, al fini de lla sicurezza, vengono ricordate, In 
particolare, le seguenti disposizioni: 
a) pr(ltezione dai contatti diretti, 
- negli ambienti civil i residenzial i e similari non devono eSSere previste la misur", mediante ostacoli 
o d istanziamento: 
b) pr(l!ezione contro contatti Indiretti: 
- I dispos i~vi di protezione (differenziali , Interruttori automa~ci o fusib ili) ai fini de lla protezione 
contro i contatti Indiretti, devono Intervenlra nei tempi Indicati nell'al legato 3; 
- negli ambienti civili resfdenziall e slmitari non devono essere previste le misure per meZZO di 
uaghl non conduttori o di co llegamento equipotenziale locale non connesso a terra. 
le prese a spina al fini del la protezione contro le tensioni di contatto saranno verificate una ad una, 
dopo l'Installazione, qualunque siano sta~ gli accorgimenti adottati nel la Insta llazione stessa. 
7) Protezione dalle sovracorrenti e min ima tensione. - Tutti I circuiti debbono essere protettJ contro 
le $(lvracorrenti con dispositivi apprOjlriati. In linea generale si dovrà fa r uSO di interruttori automatici 
magneto-termici che più faci lmente sodd isfano alle prescrizioni della Norma CEI 64-8 relative alla 
proteziona dal sovraccarico e al cortocircuito. La protezione di minima tensione lÌ richiesta per I casi 
ove necessita (malori od altri util izzatorl) che non debbono riavviarsi senza l'intervento del 
personale. 
B) Impianto di terra. - Dovrà essere cosmuM dai seguenti componenti: 
- dispersor",: 
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- col lettore (o nodo) principale di terra; 
- conduttore di terra: 
- conduttore PEN (eventuale) : 
- conduttori di protezione: 
- conduttori equipotenzialI. 
Per it dispersore si raccomanda di utiliuare i seguenti materiali: 
- rame (corda nuda); 
- acciaio rivestito di rame (picchetto) ; 
- maleria li ferrosi di acciaio (picchetto) ; 
nel le dimensioni indicate nelle Norme CEI, 
Per il collettore (o nodo) principale di te,ra è conveniente fare uso di una piastra (o sbarra) di rame 
lorata a cullanno capo (imbu llonati) tutti i conduttori di terra, protezione ed equipotenziali. Tale 
col lettore dovrà essere posizionato prale,ib ilmente in uno dei seguenti locali: 
- cabina (ove esistente) : 
- locale contatore; 
- centrali tecno logiche. 
Il collettore può essere anche previsto all'intemo del quadro generale. tn un impianto si possono 
prevedere più co llettori . Le sezioni minime dei conduttori di rame intereSSilte all'impianto di terra 
sono le seguenti: 
- conduttore di protezione t ,5 mm2; 
- conduttore di terra (se protetto me<X:anicamenle e dalla corros ione) uguale al la sezione del 
conduttore di 
protezione. Se non protetto meccanicamente: 16 mm2: se non proietto dalla rorrosione: 25 mm2; 
- conduttore equlpoten.oale principale sezione minima 6 mm2 e sezione massima 25 mm2; 
- conduttore PEN (prota;tione e neutro) 10 mm2. 
9) Protezione contro l'ulmini. - Negli ed ilk:i soggetti per legge o del le Norme CEI alla protezione 
dal fulmini , deve essere effettuato il c:aJoolo (seoondo le disposizioni del le Norme CEI 6101 e 61·4). 
Il calcolo può essere effettuato secondo la procedura sempl il icata oppure con le procedura 
compteta, La procedura sempl~icata può essere attuata solo per le strutture ordinarie e tip;;he 
come definite dalle Norme CEI stesse. Il calcolo non può prescindere, comunque, dalla valuta>:ione 
dei rischi dai fu lmini dlretli o Indiretll che InteresSilno una strultura e consente al progettlsta di 
stabilir" se la protezione contro i fulmin i sia necessaria o menO. Una volta stabilito che l'edilicio 
deve essere protetto dai lulmini, l' impianto base deve comprendere almeno i seguenti romponentl: 
- organi di capta>:ione; 
- organi di discesa jcala!e); 
- dispersore. 
I materia li re latM agli organi di capta>:ione B di discesa de\lOno di preferenza esse'e sceni Ira I 
seguenti: 
-rame; 
- acciaio zincato. 
La sezione minima del conduttore di discesa. se di rame, deve essere di 3S mm2. Il dispersore 
dell'impianto contro I luimini deve essere lo stesso previsto per l'impianto di terra. Tale dispersore 
dovr.ì essere conllllnienremente amplrEllo per soddislare le maggiori esigenze richiesle dalla Norma 
CEI6H. 
I O) Stabilizzazione dena tensione. - L'Amministrazione appaltante, In base anche a possibi li 
indicazion i da parte dell'Azienda elettrica distributrice, preciserà se dovrà essere prevista una 
stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori regolatorl , indicando, In ta l caso, 
se tale stabilluazione dovrà essere prevista per tutto !"impianto o solo per circuiti da precisarsi. 
owero sokanto In corr1s~ndenza di Qua lche singolo utllizzatore, pure, al caso, da precisarsi. 
Il) Maggiorazlonl dimensionati rispetto a valori minori consentiti da lle Norme CEI e dllegge.- Ad 
ogni elletto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fisSilte dal presente 
Capitolato programma tipo, rispetto a va lori minori consenUti dalle Norme CElo di legge. sono 
adonate per consentire possibili futuri limitati Incrementi delle uttimazioni, non implicanfi tuttavia veri 
e propri ampliamenti degli Impianfi. 
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Art. 23 
ACCETTAZ.IONE DEI MATERIALI 

le forniture da impiegare nelle opere da -eseguire dovranno essere de.lle migliofi qualìtà 
commercio, possedere le caratteristiche stabilife dalle leggi e. dai regolamenti vigenti in 
inoltre 'corrisponderlil alla specifica normativa gel presente capitolato o degli altri attì 
Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato generale emànato 

145jOO, le norme U.N.I., C.N.B., C.EI. e le altre norme tèçniche eurqpee"adottate dalla 
'alìS~:~~::ù Sia nel caso di forniture legate ad inStàll~one di impianti che, nel caso di 
i d'uso più generale, l'appaltatore dovrà' presentare, se richiesto, adeguate 

.'~=~:~:~,:~~~~~~,:60 giorni prima dell 'inizio dei lavori, 'ottenendo l'approvazione'del direttore dei 
.~ , dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

prescrizioni di carattere genèrale del presente èapitolato; 
prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
_tuali descrizioni specifichE! aggiunte' comeintegrazion, o come allegati al presente 

~borati grafici. dettagli esecùtivio (elazi.oni te,cniclle allegati ai progetto. 
comunque, contrattualmente stabilito che tutte re specjficazioni o modifiche prescritte nei 

fanno parte Integrante del pres!,nte capitolato. SalvcLdiversa indicazioM, i materiali e . 
dovranno provenire da quelle località cne l'appaltatore riterra di sua convenienza, 

ad insindacabile · giudizio del direttore. del 'lavori, ne. sia ri.conosciuta l'idoneifà e la 
Imd~ru", al requisiti prescritti .. L'appaltatore è obbligato a prestarSi in qualsiasi momento ad 

o faI eseguire presso Il laboratorio o istitutò indlçato. tutte le prove prescritte dal presente 
o dal direttore dei lal/ori sui materiali .impiegati o da impiegarsi. nonché sui manufatti, sia 

peIìIbbricalì che realizzati in opera El ;;ullè. fornlMe lO genere. Il prelievo dei' éampioni !!estinati alle 
W!ifièhe qualitative dei materiali stessi; da esegl,lire ~écondo le. nOrme' techlchi> vigenti, verrà 
~to in contraddittorio e sarà adeguatamente verballzzato. Cappaltatore farà ' si che tutti ··i 

-il'l,3Ìj!!rlali màntengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiQhe richieste dalle specHiche 
.~ttuall ed eventualmente accertate daJ direttore·dei lavori, Qualora.in corso d'opera, i materiali 
iI1'1e forniture non fossero plil rispondenii ai requisiti prescrit)lo si verificasse la necèss~à di 
~e le modalità o i punti di approwigionamento, l'appaltatore sarà -tenuto alle relative 

.~ni e adeguamenti senza che qÙesto costltulsca titolo ad avanzare alcuna rièhi.esta di 
'~neprezzi. Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, 

. essere immediat;;tmerite allontanate dal. cantiere a cura e spese 'deli'appattatore e 
ite COn altre rispondenliai requi,sill richiesti. L'appaltatore resta comunque totalmente 

bile in rapporto ai materiali fotnRI la cui accettazione, .Inogn; caso, non pregiudicà i diritli 
i,~Ia" 5tazione appaltante si riserva di avanzare in s~de' di collaudo proWi~orio . . 
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